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Dì passaggio , ma non totalmen¬

te fuori del nostro proposito , voglio
accennare un dubbio , che in questo
punto mi viene in mente . Credete voi,
ch^ se i Gesuiti raspano eredità , e li¬
moline sotto il falso titolo di pover¬
tà , o di altri pretesti simili , credete
voi , dico , che sieno obbligati alla re¬
stituzione ? Secondo i principi della sana
morale , mi par che sì ..

Decima.

„ Tanto più che non essendo sta-
„ to neppur uno di essi persoilalmen-
„ te riconvenuto , non hanno avuto
„ luogo a produrre le loro difese , e
„ discolpe .

Questa eccezione , è molto specio¬
sa , e a prima vista atta a far colpo
nel !' animo de’ semplici in favore de'
Gesuiti . Se il P . Generale l’avesse det¬
ta solamente in voce , avrebbe mostra¬
to più accortezza ; perché al fine le
parole passano in un momento , pos¬
sono fuggire alla riflessione , e ad ogni
caso si negano . Ma come si è azzar-
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dato , Dìq  gliel perdoni , di porre i$carta una falsità si  solenne ? Il Memo¬
riale sarà letto , riletto , e ben pon¬
derato dal Papa , e da altre persone
d ’abilità , le quali appurando la veri¬
tà , concluderanno senza fallo , che do¬
ve il fatto accusa , ogni difesa è vana  ,
come suol dirsi per proverbio . Qui
lì tratta di Ribellione testificata da due
Eserciti , e da ambedue le Americhe.
Vi è forse bisogno di riconvenire alcu¬
no in tanta abbondanza , e dignità di
testimoni ? Non sono stati riconvenu¬
ti personalmente , è vero . I Gesuiti
sono flati trovati personalmente senz’
Abito tilla testa de' Ribelli , facendo¬
la da Capitani , da Marescialli , da In¬
gegneri ; e vi sarà poi bisogne*di ricon¬
venirli personalmente ? Per verità sa¬
rebbe stato una bella cosa , che i Mi¬
nistri del Re avellerò supplicato que¬
lli obbedientissimi, ed umilissimi Reli¬
giosi , acciocché si degnassero , depo¬
ste le insegne di Maresciallo di Cam¬
po , di portarsi a prender la cioccolatta
nel Gabinetto di essi Ministri , e per¬
mettere di essere interrogati , se essi,

me-
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medesimi , ovvero altri per avventura
simili a loro , si fossero posti alla testa
de' Ribelli , a fortificar Piazze , e pasti
fecondo le regole degli Ingegneri Eu¬
ropei ; se fosse stato un sogno di chi
gh aveva veduti , e trovati tra i ribel¬
li ; o pure se erano accorsi alla dire¬
zione d. gli stessi ribelli , e fatte le
fortificazioni colla , segreta retta inten¬
zione di consegnare , e gli uni , e le
altre alle truppe Spagnuole , e Porto¬
ghesi , e farsi in tal gusta merito colle
due Corone , Presa poi la cioccolatta,
e ascoltate le loro scuse, rimandargli
in muta alle proprie case , e chiedere
compatimento , e perdono per l 'ardire
di averli incommodati , ed interrogati.
A rei colti in fraganti sarebbe cosa
troppo straordinaria , e nuova usar ce¬
rimonie , e riconvenzioni . Che se poi
il P. Generale desidera un formale ,
e giuridico processo , non si prenda
affanno , che sarà servito. Sa che cir¬
ca a trenta de' suoi Religiosi si trova¬
no attualmente carcerari . E non so,
se sappia , che sopra una Nave del fiu¬
me Gennaro sono venuti cinque Gesui-
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ti inceppati , due col proprio Abito \
Religioso , e tre senza , tali quali fu - }
rono trovati , facendo da Ingegneri . I
Dico , che non so , se lo sappia , per¬
che giunsero qui poco prima , cn’ io
ricevessi la volita colla copia del Me¬
moriale . Quello che non può igno - i
rare , sono le recluse per le rispettive !
Provincie , che fanno i suoi Religiosi col !
suo consenso , ricevendo giovani , i qua¬
li abbiano esercitata sarte Militare . Di -
queste recluto se ne sono fatte costi in ;
Roma nell ’ ultima guerra , di varj Di- i
sertori , che nell ' abito Gesuitico sono
andati al Paraguai . State a vedere ,
che costoro lì sono ingaggiati da se
medesimi , che hanno preso l’Abito sen¬
za saputa de’ Gesuiti , o pure , che
questi mascalzoni sono stati mandati
da ’ Superiori di Roma nel Paraguai
per predicarvi la 8. Fede . Oltre che
lì sa pur troppo , e lo sa 8. M. Fede - t
liffima , quali sarebbero le difese , che I
avrebbono fatte i Gesuiti . Non sareb¬
bero già state Pappurare , e far co¬
stare autenticamente la verità , ma
tentare tutti i mezzi umanamente pos-

sibi-
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sibili , di qualunque sorta fossero, per
occultarla , o prender tempo per for¬
tificare maggiormente la ribellione «
Cosi seguì , quando S. M. Fedelissima
fece scrivere al Vice -Provinciaie del¬

la Compagnia del Gran -Parà , e Ma-
ragnon , affinchè il Governatore , e
Capitano Generale con tutti gli altri
Regj Ministri potessero effettuare la
loro commissione . Poiché il detto Vice
Provinciale non diede altra esecuzione
a questi premurosissimi ordini , se non
che muover subito una sollevazione
nelle vicinanze del luogo delle confe¬
renze , sotto la direzione de’ PP . An¬
tonio Giuseppe Portoghese , e Rocco
Hunderfund Tedesco , ed Emanuel de'
Santi Nipote del Vice -Provinciale , che
per suo ordine si portò a far guerra,
ed a scacciare i PP . Carmelitani da una
Missione , che faceva loro ombra , per¬
ché governata con zelo Apostolico . Le
ditele , che avrebbono fatte , sarebbo-
no state false recriminazioni , come
quelle , che mi scriveste tempo fa , che
erano state sparse per Roma , e che sen¬
tii poi essersi dilatate per le altre Cor-

G ti
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ti dell ' Europa : cioè , che qui si vole¬
va abolire il S. Offizio : cfie essi erano
perseguitati , perché vi ss erano voluti
opporre : che il nossro Re pensava sta¬
bilire in quello Regno la libertà di co-

i scienza , e già aveva permesso una ba¬
racca in favore delle nazioni Protestan¬
ti : che tentava maritare la Principes¬
sa nostra Signora con un Principe Ere¬
tico . Nè queste false , e male voci fu¬
rono colpi aerei ; Una fecero imprelfio-

* ne , specialmente costà, dove , ogni pa¬
rola de’ Gesuiti è adorata per un ora¬
colo più che in ogni altra parte del
Mondo , per una ragione , che non
conviene mettere in campo . In fatticotesta Secreteria di Stato ne scrisse se¬
riamente a questo Monsignor Nunzio,
perché ;ne prendesse diligenti informa¬
zioni ; ed egli onoratamente attestò es¬
sere tutte calunnie . Non dica dunque
il Padre Generale , non esservi stato
luogo alle difese , perché non viene a
dire ' altro , che non essersi dato tem¬
po a’ Gesuiti di offender di più ; né si
lamenti altresì , che i nostri veridici
scritti sieno stati pubblicati , mentreche

i le
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le suddette false calunnie erano sparse,
per l’Europa . Sebbene vorrei sapere,
con che taccia , e con che conferenza
astènice il P. Generale , che nè pur uno
di ejji personalmente sia fiato rìconve~
nato ? Pretendeva forse sua Reverenza ,
che il Re taceste prendere dagli sbirri
i colpevoli , e mestigli in prigione, ed
esaminati formìter , in caso , che avesse¬
ro negato il tutto col favore delie lo¬
ro reitrizioni mentali , fossero stati
attaccati alla con la ? Perché se st con¬
tentava , che sosterò stati avvertiti , e
che il Re prima di ricorrere ai Papa
fosse ricorso ad esso P. Generale ha
tutti i torti , e procede di mala fede
con Sua Santità ’ . Egli è pure stato
Segretario della Religione , sicché deb¬
bono esser passate per le sue mani tut¬
te le lettere dirette al P. Centurioni
suo antecessore, e tra esse la seguente
lettera del nostro Re diretta al P. Cen¬
turioni , che non mi par fatica di ri¬
copiarla qui tutta , perché smentisce to¬
talmente il P. Generale presente , e to¬
glie ogni scusa al passato, anzi accusa lui,

G x -e tur-
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c tuici 1 Gesuiti-di' questi Regni d'o-ilinazioue ne’ ■loro . delitti . Ecco la
lettera . .

. PADRE GENERALE

Della Compagnia di Gesù
[o il Re vi manco molto a salutare .

I L gran pregio, in cui ho la vostra
Persona , e le virtù vostre , è egua¬

le a quello , con cui ho ricevuto la vostra
lettera de’ ip . del mese di Luglio di
quest ' anno , ed eguale è il dispiacere
di essere arrivata nelle mie mani nel
tempo , in cui il colpevole silenzio , col
quale i Religiosi del governo di queste
vostre Provincie di Portogallo , e del
Brasile , vi avevano nascose le lorc ec-
cestìvc rilassatezze , e gV intollerabili stan¬
doli , coi quali i secondi delle sopraddet¬
te Provincie hanno /paventato incorrigi-
bilmente tutti i miei Dominj Oltremari¬
ni fomentati dall ’ unione dei primi (dal¬

le
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le parole di questa risposta si compren¬
de , che il P . Centuriori dovette scri¬
vere al Re , che non sapeva niente
di queste cose , come fa ora il presen¬
te Generale , e come sanno tutti i Ge¬
suiti , quando sono colti in delitto sen¬
za scusa , e non Io vogliono consesia-
re ) non mi potevo prìi dispensare di
fare alcune dimostrazioni , che vi fa¬
ranno note , senza le quali verri a pre¬
giudicata la mia Reale autorità , e ver¬
rei esposto al pericolo di mancare senza
Verun rimedio alV indefessa protezione  ,
colla quale devo soccorrere i miei Vastal-
U oppressi, e tra questi con specialità li
medesimi Religiost della Compagnia di
Gesù , prima che i disordini di quei y
che governano in questi Regni , e loro
dominj , venissero a far perire per man¬
canza di opportuno rimedio una Reli¬
gione , che ha fatti tanti servizj alla
Chiesa di Dio , e che la mia pietà rea¬
le , e devozione ai cospicui Santi , che
in lei fiorirono , ha procurato sempre di
proteggere in ordine al suo maggior bene
spirituale , non solo imitando , ma an¬
che desiderando eccedere in beneficio loro

G 3 gli
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gli esempj de' miei Reali , e gloriosi
Predecessori . ma le mie paterne ammo¬
nizioni , REPLICATE IN MOLTI , E MOLTI
SIGNIFICANTI ATTI, E REITERATE SUCCESSI-
VAMENTB IN TUTTI GII ANNI DEL MIO REGNO ,
NON GIOVARONO PUNÎO ALt ’ EMENDA , ami
posero in disinganno la mia pietosa speran¬
za col fare indispensabile un’ opportuno ri-
sentimento .Confido pero nella Bontà Divina,
che non solo vengano a cessare quei scan¬
dali , ma che a loro succedano esempj tali,
che mi resti ancor molto da consola>mi ,
ed a voi di che possiate soddisfarvi di que*
fie vostre sirovihcie , vedendo in loro re¬
stituita appieno Ja primiera osservanza del
suo pio , e fedito istituto , nella medesima
maniera , con cui si videro per tanti an¬
ni risplendere con generale edificazione  ,
e profitto di tutti i Popoli di questi Re~
&ni  -

Scritta a Relem  agli 8. del 1757.

Di
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Ditemi , caro Amico , se un Ge¬

suita de’ più ordinarj poteva scrivere
al suo Generale con più cortesia , con
più riguardo , e rispetto , e con più
carità , ed amore verso la Compagnia?
dirò di più con tutta sincerità . che la
pietà del Re mostra a questa Religio¬
ne una venerazione maggiore assai di
quella , che ella merita , e fa vedere
una cordiale intenzione , e sincerissima
di tirare al buono . Se questa Lettera
mai verrà sotto gli occhi del Papa,co¬
no scerà, quanto sia falso quel che dice
Sua Reverenza nel Memoriale , che,
nessuno c stato personalmente riconvenuto,
e che non hanno i Gesuiti avuto luogo a
produrre le loro difese , e discolpe. Que-
sta lettera del Re riconvenendo il P . j
Generale , alla cui persona fu ricapi - ,
tata , riconvenne nel suo Capo tutti,ej
ciascuno de' Gesuiti , ai quali il Capo
comanda : se pure il P . Generale non
intendeste , che personalmente volesse
dire , che il Re si portasse in persona
a parlare al P . Generale , o lo faceste
in persona venire a se . Che quanto a
chiamare i Gesuiti del Paraguai a Lis-

" Q 4 bona
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bona , era vano , perché non avrebbe¬
ro ubbidito , siccome non hanno ub¬
bidito al Papa tanti Mistionarj della
Società chiamati a Roma . Vedrebbe
anche Nostro Signore , che è falso,
che i PP. non abbiano avuto luogo a
produrre le loro difese, estendo che il
nostro Monarca in tutti gli anni del
suo Regno ha con molti atti più volte
reiterati , e molto significanti, replicate le
sue doglianze . Ma la Compagnia né si è
discolpata, né st è emendata . Di più, co¬
me mai ha coraggio il Padre Revrîio di
dire al Papa d'avere esibita al nostro
Re ogni dovuta soddisfazione? Se que¬
sta lettera tornerà alla memoria , o
sotto gli occhi del P. Generale, non
potrà far di meno di non arrostire,
e di non sentirne del ribrezzo , esten¬
do pur finalmente nàto prima Gentil¬
uomo , che Gesuita.

tjN-
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